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Colloqui del Dottorato di Storia, Disegno 
e Restauro dell’Architettura: genesi di un’idea 

La volontà di creare una giornata di ‘incontro’ tra i dottorandi dei tre 
settori disciplinari: storia (Icar  18), disegno (Icar 17) e restauro dell’ar-
chitettura (Icar 19) nasce dalla necessità di favorire l’integrazione e 
il confronto tra questi, attraverso la conoscenza delle esperienze reci-
proche. Un ‘ginnasio’ concepito come luogo in cui mettersi alla prova, 
esponendo in un piccolo intervento, con un pubblico di professori in-
terni ed esterni al Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Ar-
chitettura, alcuni aspetti delle ricerche in ‘corso d’opera’. Si è cercato 
di dare vita a una giornata di studi – che ci sia augura possa avere una 
cadenza annuale o biennale – dove tramite una Call for paper – riservata 
ai dottorandi delle tre discipline del secondo e del terzo anno – sono 
stati selezionati gli abstract dei proponenti. 
Si è scelto di preferire un argomento ‘trasversale’; sono stati, dunque, 
definiti tre ampi contenitori – Metodi, Applicazioni, Tecnologie – entro 
i quali si è lasciata la possibilità ad ogni dottorando di proporre un 
tema, relativo alle ricerche di tesi o collaterali. Dall’esperienza della 
giornata di studi si è pensato di pubblicare questo volume che si con-
figura come la summa delle esperienze raccontate dai dottorandi, oggi 
in alcuni casi, dottori di ricerca. 

I curatori, compresa la scrivente, facevano parte di ambiti discipli-
nari differenti e hanno, pertanto, perseguito approcci differenti sia a li-
vello organizzativo che metodologico in relazione alle diverse priorità 
e problematiche. Il dialogo e la cooperazione tra i quattro organizzato-
ri ha permesso la riuscita della giornata e successivamente la pubblica-
zione del volume, un ruolo fondamentale è stato quello della coordina-
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trice del dottorato la prof.ssa Emanuela Chiavoni, che ha seguito tutte 
le fasi del lavoro dall’ideazione alla pubblicazione del volume. 

La giornata, che ha avuto luogo il 14 dicembre 2020 – in modalità 
online a causa delle restrizioni dovute alla crisi pandemica Covid-19 
– , ha messo in luce un panorama di ricerche interessante e ampio,
evidenziato dalla successione di interventi delle tre discipline, voluta-
mente alternati. In alcuni casi è emersa la mancanza di contatti tra le
tre sezioni (Storia, Disegno e Restauro) anche tra ricerche complemen-
tari, per le quali è stato interessante il confronto tra i colleghi delle di-
verse discipline, che potrebbe dar vita a futuri sviluppi della ricerca in
fase post - dottorale. Altri, invece, contributi hanno dimostrato un’in-
terdisciplinarietà intrinseca, in particolare nel contatto tra la storia e il
restauro. Nella struttura del dottorato, il contatto – proficuo e interes-
sante – tra i professori delle diverse discipline sovente non corrisponde
a quello tra i dottorandi, per tale motivo si auspica la reiterazione di
questo tipo di attività nei prossimi anni1.

Il contatto tra i dottorandi dei tre settori potrebbe profilarsi come 
una proficua palestra di idee – proposte dai giovani sotto la guida dei 
professori del Dipartimento – per presentare nuovi progetti interdi-
sciplinari nonché lavorare su pubblicazioni a più voci; nell’ottica di 
proporre un’integrazione delle discipline senza perdere gli aspetti pe-
culiari della singola. La giornata di studi si è conclusa con una tavo-
la rotonda dal titolo Quale futuro per la ricerca? Le possibili interazioni 
tra mondo accademico e professionale nella quale sono stati inviati tre 
dottori di ricerca dei rispettivi tre ambiti disciplinari che hanno por-
1 Si citano in via esemplificativa: Chiavoni, E., Esposito, D., Il Parco archeologico di 

Porto (Fiumicino): conoscenza, conservazione e fruizione, in REUSO 2020. Restauro: temi 
contemporanei per un confronto dialettico (Firenze, Italia),  2021;  Inglese, C., Gallotta, 
E., Senatore L.J., Villa, G., Operazioni di acquisizione massiva su componenti di matrice 
transalpina nell’architettura duecentesca del basso Lazio, in  Connettere, un disegno per 
annodare e tessere. Linguaggi, Distanze, Tecnologie, 42° Convegno Internazionale dei 
Docenti delle Discipline della Rappresentazione (Reggio Calabria - Messina 2020), 
2312-2327; Bianchini, C., Viscogliosi, A., Cicinelli, F., Gallo, A., La costruzione 
scientifica della memoria: il caso della nuova antica città di Ninfa, in Connettere, un disegno 
per annodare e tessere. Linguaggi, Distanze, Tecnologie, 42° Convegno Internazionale dei 
Docenti delle Discipline della Rappresentazione (Reggio Calabria - Messina 2020), 
1760-1777;   Bianchini, C., Casale, A., Empler, T., Esposito, D., Inglese, C., Ippoliti, 
E., Ippolito, A., Ribichini, L., Valenti, G.M., Viscogliosi, A., Ecosistemi Digitali e 
Risorse Culturali. Digital Ecosystems and Cultural Resources, in Paesaggio urbano, Rimini 
2019, 41-51; Aglietti, A., Bianchini, C., Viscogliosi, A., Innovative digital heuristic 
approaches in architectural historical research, in 21st International Conference Information 
Visualisation, 2017, 444-449. Tali contributi attestano la collaborazione in diverse 
ricerche di professori dei differenti settori disciplinari. 
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tato all’attenzione dei professori e dei dottorandi del Dipartimento, 
nonché degli esterni, la loro esperienza negli anni post-dottorali. Ste-
fano Borghini – architetto, dottore di ricerca in Storia dell’Architettu-
ra e funzionario presso il Parco Archeologico del Colosseo –, Atelier 
Crilo (Lorena Greco e Cristian Farinella) – architetti, dottori di ricerca 
in Disegno dell’Architettura e liberi professionisti – e Francesca Pinci 
– architetto, dottore di ricerca in restauro dell’architettura e funziona-
rio presso il Provveditorato interregionale della Toscana, Marche ed
Umbria. Lo scopo della tavola rotonda era riflettere sulle possibili pro-
spettive lavorative e accademiche del percorso formativo del dottora-
to. È stata posta un’attenzione particolare alle interazioni possibili tra
la realtà accademica e quella lavorativa. Come dimostra l’esperienza
di Stefano Borghini, la cui formazione dottorale è stata essenziale e
propedeutica per il suo ruolo da funzionario del Parco Archeologico
del Colosseo2. Allo stesso modo Lorena Greco e Cristian Farinella, fon-
datori di Atelier Crilo, hanno mostrato come l’indagine, portata avanti
durante il dottorato sia stata uno strumento essenziale, in un primo
momento, per l’ottenimento di una serie di riconoscimenti e premi
nell’ambito della visualizzazione 3D nonché, in un secondo momento,
per la creazione di proficue collaborazioni professionali; il risultato è
stato quello di aver immesso sul mercato un prodotto innovativo e di
qualità3. Infine Francesca Pinci ha raccontato come la sua esperienza
tra ‘conoscenza e progetto’ nel campo del restauro dell’architettura, le
ha permesso di portare avanti un lavoro partendo dalla fase di ricerca
sino a concludero nella fase di cantiere con la direzione lavori della
quale è stata incaricata.

In conclusione, nonostante le brillanti carriere degli invitati, è emer-
sa la difficoltà nel riuscire a procedere secondo una strada predefinita. 
La formazione dottorale è stata considerata in passato il primo passo 
per lo svolgimento della carriera accademica, tuttavia in Italia si ri-
scontrano numerosi ostacoli prima dell’inserimento nel mondo acca-
demico, anche a fronte di numerose esperienze all’estero. Allo stesso 
2 Borghini, S., D’Alessio, A., Farinella, V., Russo, A., Raffaello e la Domus Aurea. 

L’invenzione delle grottesche, Milano 2020.
3 Greco, L., From Photographic set to 3D visualization. Modeling of light sources in IT 

environment and relationships with photography, in Dn Building Information Modeling, 
Data & Semantics, 4 (2019), 87-98; Farinella, C.,  Greco, L.,The dynamically sublime, 
vision, and image in architecture. The relationship between 3D graphics and physiology 
of vision in the construction of rendering images, in Proceedings of the international and 
interdisciplinary conference, MDPI, Basel (Switzerland), a. n. 951 (2017). 
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modo il profilo del dottore di ricerca che nel mondo professionale so-
vente viene etichettato come ‘iperformato’ ha difficoltà a trovare una 
pozione lavorativa in ambito professionale adeguata e nei tempi giusti, 
troppo ‘anziano’ a confronto con i neolaureati. Questo problema, che 
non riguarda solo le discipline oggetto di questo contributo, risulta es-
sere il leitmotiv del percorso di qualsiasi giovane studioso animato da 
‘grandi speranze’ che intraprende una formazione di terzo livello qua-
le quella dottorale. Tuttavia quest’ultima emerge come un’occasione di 
notevole crescita personale e culturale utile per il raggiungimento di 
determinati obiettivi sia in ambito professionale che nella pubblica am-
ministrazione. Un periodo di tre anni dedicato all’approfondimento, 
allo studio, all’indagine e alla ricerca, pur non essendo professionaliz-
zante risulta essere alla base della crescita delle competenze utili per il 
futuro del singolo dottore di ricerca. 

La creazione di profili esperti del settore con un solido bagaglio 
culturale, si scontra con la realtà dei mancanti finanziamenti a progetti 
– nazionali e internazionali – che non propongono alcun ambito appli-
cativo o connessione con il mondo professionale. Negli ultimi anni è
stato tentato uno sforzo di rinnovamento della ricerca rispetto all’im-
postazione tradizionale, ma la velocità di alcuni fenomeni nell’’era di-
gitale’ impone un’ulteriore revisione. Lo scopo è quello di evitare la
riduzione dei finanziamenti per i settori disciplinari poco ‘applicativi’,
quali per esempio la Storia dell’Architettura, che rischiano un ‘isola-
mento’. Pertanto si auspica un aggiornamento della ricerca che pur
non inficiando la qualità preveda un adeguamento, seppur parziale,
in relazione alle nuove tendenze nazionali ed europee, volte verso la
‘trasversalità’ e ‘interdisciplinarietà’4. In questo senso sarebbe auspica-
bile un confronto tra i professori e i dottorandi e neo-dottori, in modo
che l’esperienza e la cultura dei primi possa garantire una solida base
scientifica alle proposte progettuali su cui i più giovani sono costretti a
cimentarsi per ricercare finanziamenti adeguati alla prosecuzione del-
le ricerche in fase post-dottorale.

 Arianna Carannante 

4 Si vedano i tre pilastri del programma Horizon Europe, Excellent Science, Global 
Challenges and European Industrial Competitiveness, Innovative Europe. <https://
ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/
funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe_en> [visitato in data 
03/03/2022]. 
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I l volume costituisce l’esito di una giornata di studi, tenutasi a 
dicembre 2020, che ha favorito il confronto e l’integrazione fra i 

dottorandi dei tre settori disciplinari da cui è composto il Dottorato 
di Ricerca in Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura dell’omo-
nimo Dipartimento di Sapienza Università di Roma. Sono presenti 
contributi di: C. Bianchini, B. Calosso, F. Camagni, A. Carannante, 
G. Carbonara, N. Chami, E. Chiavoni, S. Cigognetti, S. Colaceci, 
R. D’Alessandro, G. De Pascalis, M. Docci, E. Fidenzi, A. M. Giu-
gliano, S. Lucchetti, S. Menconero, A. Metin, T. Pedone, A. Pon-
zetta, G. Potestà, R. Ragione, R. Ravesi, F. Rebecchini, A. Schiavo, 
S. Seller, G. Tarei.
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Sofia Menconero, architetto e attualmente assegnista di ricerca, 
ha conseguito il titolo di dottore di ricerca nel curriculum Disegno 
dell’Architettura con una tesi sull’analisi grafica e l’interpretazione 
spaziale delle Carceri di Piranesi.
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e le prospettive di restauro delle ville eclettiche nel Salento tra Otto 
e Novecento.
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